
Presto operativo 
nuovo satellite 
perle 
comunicazioni 

Sta per entrate in orbita 0 secondo satellite della serie (rimar-
lai • 2. Il secondo della nuove generazioni di satelliti che for
niscono una vasta serie di servizi di telecomunicazioni per 
navi, aerei, mezzi mobili terrestri e altri servizi per la sicurez
za. Inmarsiit - 2 lanciato da Cape Canaveral sopra l'Oceano 

, Indiano raggiungerà tra alcuni giorni la posizione di 15,5 
ondi di longitudine Ovest e diverrà operativo tra sei mesi. 
L'obiettivo « quello di soddisfare il traffico crescente di tele
comunicazioni nella regione orientale dell'Oceano Atlanti
co, in Europa e nella regione orientale del Nord America. I 
servizi mobili marittimi sono realizzati in Italia mediarne la 
stazione costiera Installata preso il Centro spaziale del Fuci
no di Telespazio. ; . • • ' . ! , 

Nuove strategie di tolta con
tro gli insetti nocivi, sempre 
più resistenti In tutto II mon
do ai pesticidi, sembrano 

- aprirsi grazie alla scoperta di 
4 un gruppo di ricercatori 
, francesi, che hanno comu-

1 nicato alla rivista scientifica 
britannica -Nature» I risultali di lavori condotti a partire dal 
1986. Queste ricerche mettono in evidenza l'importanza del
ie migrazioni Mila diffusione del fenomeno di adattamento 
genetico dogli insetti: è dunque necessario/anzitutto, raffor
zare la sorveglianza sanitaria di tutti i trasporti Intemaziona
li Una semplice dose di Insetticidi bastava, trentanni la, a 
uccidere la più coriacea delle zanzare «culex plpiens». la 
specie più diffusa nel mondo. Oggi alcuni di questi insetti re
sistono a tassi di tossicità fino a 10.000 volte più altl.Più grave 
ancora e il fatto che questi Insetti trasmettono questa resi
stenza ai loro discendenU. Resta da accertare se questi risul
tati saranno applicabili, come tutto lascia pensare, ad altri 
geni di resistenza e ad altre specie nocive. Le ripercussioni 
economiche e mediche della scoperta sarebbero importan
ti: fino a « 0 specie di insetti, alcuni del quali vettori di ma: 
tenie come la malaria o la febbre gialla, sono oggi parzial
mente •resistenti». 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

Le migrazioni 
rendono 
gli insetti 
resistenti 
ai pesticidi? 

Una ricerca 
di Testili 
per scoprire 
un nuovo 
contraccettivo 

, Ricercatori francesi e ceco-
• slovacchi hanno annunciato 
, di avere sperimentato con 

! successo un nuovo metodo 
> contraccettivo sul topi: tra-
- mite l'immissione di anticor

pi particolari che hanno un 
effetto antifecondativo poi

ché neutralizzano l'ovulo da fecondare. I risultati sono •mol
lo incoraggianti» anche se si è ancora nella fase preliminare 
e solo tra una decina d'anni si potrà disporre, eventualmen
te, di un vaccino utilizzabile dalle donne. La ricerca e diretta 
da uno del più noti studiosi francesi del problemi della fe
condazioni;, il professor Jacques Testar! dell'lnserm (Istltu-

. lo nazionale della sanila e della ricerca medica) e dal pro
fessore Jan Tesarti». Gli anticorpi usati hanno un'azione con
traccettiva reversibilee limitata al solo ovulo maturo nel cor
so di ogni ciclo. Secondo i ricercatori, non vi è rischio di 
compromettere l'ulteriore fertilità della donna. Anticorpi 
Iniettati ne topi hanno provocato un'inibizione completa 
della fertili)», che Astata-ristabilita un mese dopo la fine del 
trattamento. Non si sonò constatale modificazioni nel com-

• portamento e nell'attività sessuale. Seguiranno esperimenti 
sulle scimniie. 

PitwrammaCee 
per depurare 
leacque 
delledttà 

Un gigantesco programma 
, per dotare di. depuratori gli 

agglomerati urbani della Co
munità Europea è stato ap
provato ieri dai ministri del
l'ambiente dei dodici riuniU 

• - •"•• "••.•,•••. • ';. a Bruxelles, ripiano costerà. 
,*mm"^mmmmmmm0mmf'm^:- -teconia-esperti dello Cee. 
efrea 60 000 miliardi di lire e 300.000 miliardi di lire, secon-

. d o «aperti «desebi, nel prossimi J0-I5 anni, Per l'Italia la 
spesa.i*radiclrcaJSr^000<r41iar(lldlllre.Siuatiadldota-
re tutti IcCHTiurtì di IropianU capaci di depurare meccanica-
mente e chlriucamehte le acque reflue, prima che si gettino 
nei numi, nel laghi etnei mari. Il trattamento potrà però esse
re più o mono radicate in alcune zone definite più o meno 

, •ensiblll ecoioglcanieote. La sensibilità verrà definita in base 
«I ricambio delle acque Ih cui si riversano quelle reflue: mi
nore sarà II ricambio, maggiore sarà la possibilità che la zo
na .venga considerata sensibile. Il mare Adriatico, ad esem
pio, potrebbe essere considerato zona sensibile. In tali aree 
la detrazione delle acque con sistemi radicali (meccanici, 
chimici e biologici) dovrà Iniziare dal comuni con 10.000 

. abitanti. Per le zone meno sensibili, dove gli scarichi si river
sano ih acque che al ricambiano velocemente, trattamenti 

•' rigorosi (rneccanici-e chimici) sono richiesti per agglome
rati di oltre 150.000 abitanti e di 10400 abitanti se si trovano 
negli estuari. 

La Nasa ha diffuso ieri le pri
me spettacolari fotografie di 
Marte riprese dal telescopio 
orbitale «Hubble» e ha detto 
che i nuovi daU - impossibili 
da ottenere .con i mezzi di 
osservazione: terrestri • per
metteranno di capire meglio 

;lecondizic4u meteorologiche dei pianeta, un elemento 
.' chiave per la sua esplorazione da patte dell'uomo. Le foto

grafie • scattate tra agosto e dicembre dello scorso anno • 
mostrano gli enormi crateri che costellano l'emisfero meri
dionale di Marte, zone del cielo con perfetta visibilità e ad
densamenti di nuvole attorno al polo sud del pianeta. Grazie 
al telescopio lanciato In orbila attorno alia terra nello scorso 

- aprile da uno degli •Shuttle», la definizione delle immagini è 
• di molte volte superiore a quella ottenibile con l telescòpi 

convenzionali, disturbati dall'atmosfera terrestre: gli scien
ziati americani possono adesso identificare oggetti non più 
grandi di 50 chilometri rjspetto-a quelli di 150 chilometri mi-
nlmieSOO massimi visibili In condizioni normali. - , 

SKiv •' '"•• •-••;••'• -'•••.'. );•••/'•';..•.• •'>••' • '.' •:•'... • 
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:Le prime foto 
di Marte 
scattate 
da Hubble 

: ,«* 

.Si apre la settimana della cultura scientifica 
{Jriog&sto^ e ai contenuti 
di un'utopica città della ricerca e della tecnologia in Italia 

Dal 21 marzo si apre la Settimana nazionale dei mu
sei e della cultura scientifica: è stata indetta dal mi
nistero per l'Università e la Ricerca scientifica. Ad 
ogni università, scuola, museo, istituzione culturale 
è stato chiesto di andare a guardare nei solai per 
scoprire eventuali tesori. Potrà nascere un museo 
della scienza nel nostro paese? E, se si, come dovrà 
essere il settore della matematica? '" ,v ; ; 

MICHIUIIMHHR 

( • «In viaggio di lavoro a 
Londra, ho avuto occasione di 
rivisitare il bellissimo ed ani
matissimo Museo della Scien
za. Ahimè, come astenersi da 
un confronto con il nostro pae
se? E emblematico: In Italia 
non esiste alcun museo del ge
nere, non esistono progetti per 
farlo, non si vedono ragioni 
per finanziarlo. Che scarseggi
no addirittura - me lo si lasci 
insinuare, visto che faccio il 
mestiere del fisico •- le compe
tenze per realizzarlo?». È un 
brano della lettera di Andrea 
Frova pubblicata da la Repub
blica il 6 marzo scorso. Essen
do stati colleghi nello stesso di-

• partimento per sei anni cono
sco bene il grande interèsse di 
Frova per questo tema. La cosa 
curiosa è che la sua lettera mi 
e capitata sotto gli occhi men
tre mi accingevo a.scrivere di 
musei della scienza! Non solo; 
lo stesso giorno nella cronaca 
di Roma dell'Unità vi era un ar
ticolo intitolato 'Una collezio
ne degna di un museo della 
scienza: un tesoro dentro II li
ceo Visconti; nel solaio le me
raviglie di Athartasius Khcher». ' 
L'articolo chiudeva-cosi: «Ro
ma non possiede un museo 
della scienza. Dunque perché 
non tentare?». Per sgombrare il 
campo da qualsiasi illusione, 
non scrivo questo articolo per 
annunciare: «Ebbene si, abbia-" 
mo il museo della scienza!» ma 
per «parlarne». In effetti l'argo
mento museo'delle scienza è ; 

uno di quelli di cui molto si 
parla, a periodi. Ogni volta che 

3uesto succede motti si chic-
ono «sarà la volta buona?». 

. Siamo entrali in un ennesimo1 

. periodo e non so se questa sa
rà la volta buona o meno. 

. Quello che e certo e che in 
questo momento vi è sicura
mente un motivo in più per 
parlarne. La penultima setti
mana di marzo e stata deno-

, minata Settimana Nazionale 
dei Musei e della Cultura 

- Scientifica: e stata indetta dal 
Ministero per l'Università e la 
Ricerca Scientifica. Ad ogni 
Unrversità,<ac uola, museo, isti-

, tuzione culturale e stato chie
sto 4\, organizzare, «qualcosa». 
Bstato Cloe chiesto dkandare aS 
guardare, cóme hanno fatto al 
liceo Visconti di Roma, nel so-
lai per scoprire 1 tesori che vi 
.possono essere nascosti. E * 
iniziative che sono state intra
prese sono moltissime, anche 
se naturalmente molto slegate 
tra di loro, soprattutto, per ovvi 
motivi di' tempo- e- finanziari,. 
iniziative sull'esistente pia che 
su una Ipotesi di progetto per il 
futuro; tuttavia questo dovreb
be confortare Andrea Frova; le 
competenze «1 sonò, I tèmi 
CUItùraUe scientifici anche; co
sa manca? Motto1 probabil
mente per dirla con una frase 

'quasi ripugnante, che m realtà -

- non spiega nulla' ma fornisce ' 
solo alibi «la volontà politica». • ' 

. Scrivendo sul teina del «Mu-
; eeo ; '*Ba;Sc^^, :;w|l, ,Vrtltà ; 

del 23/4/88 ricordavo alcune 
frasi di Borges: «L'universo 
(che altri chiama la Bibliote
ca) si compone d'un numero 
indefinito, e forse infinito, di 
gallerie esagonali, con vasti 

1 pozzi di ventilazione nel mez
zo, bordati di basse ringhiere. 

•. Da qualsiasi esagono si vedo-
' no I plani superiori e inferiori, 
interminabilmente. La distri
buzione degli oggetti nelle gal
lerie è invariabile. La Bibliote-

, ca e una sfera il cui centro 
esatto è qualsiasi esagono, e la 
cui circonferenza è inaccessi
bile» (J.L Borges «La Bibliote
ca di Babele», in «Tutte le ope
re». Voi. I, A. Mondadori ed., 

' Milano, 1984, p. 680). Se al 
' posto di biblioteca si legge Mu
seo della Scienza si compren
de come possa sembrare «uto

pia» costruire un museo della 
scienza in Italia, in particolare 
a Roma, Ancora Borges (Bi
blioteca :•» Musèo della scien
za): «Chi lo immagina senza li
miti, dimentica che è limitato il 
numero possibile dei libri, lo 
mi arrischio a insinuare questa 
soluzione: la Biblioteca 6 illi
mitata e periodica. Se un eter-

' no viaggiatore la traversasse In 
una direzione qualsiasi, con
staterebbe «Ila fine dei secoli 
che gli stessi volumi si ripetono 

> nello.stesso disordine (che, ri
petuto, sarebbe un ordine: 

TOrdine)». • • ' - ' • • • 
Ma è dunque cosi impossibi

le costruire un «moderno» Mu
seo della Scienza? Probabil
mente si. doto anche il fatto 
che le discussioni che si sono 
succedute, le commissioni che 

hanno elaborato documenti, 
hanno sempre riguardato il 
•contenitore»: come dovrebbe 
essere un moderno Museo del-
la Scienza; dove dovrebbe es
sere localizzato: quale scuola 
di architettura dovrebbe co
struirlo. Avviare una discussio
ne tra le diverse comunità 
scientifiche per vedere che co
sa inserire nel museo, Il che 
ovviamente comporterebbe 
delle immediate conseguenze 
sur come costruirlo, sembra 
non. interessare quasi per nul
la. E il contenuto di cui biso-

' gnerebbe un giorno comincia
re a discutere. Sarebbe se non 
altro una discussione sicura
mente più stimolante ed inte
ressante per tutti gli scienziati 
ed operatori culturali. 

Se poi si vuole trattare nel 

Museo (Ipotetico) della Scien
za anche di matematica, il pro
blema si complica: che cosa si 

1 può mostrare di matematica in 
un museo della scienza? Si 
possono per altre discipline 
mostrare gli antichi strumenti, i 
progressi che sono stati fatti 
per realizzarne di più utili e so
fisticati. Anche nei settore ma
tematico si possono mostrare 
antichi strumenti di calcolo, 
dagli abaci ai calcolatori più 
moderni, si possono mostrare 
immagini di libri antichi con le 
prime dimostrazioni di mate
matica ma è chiaro che tutto 
questo non basta 

La matematica consiste di 
problemi e di idee nuove che 
servono a risolvere le questioni 
non risolte; questioni che a lo
ro volta ne generano delle al-

Olseonocfl 
Mitra Olvshafi 

Itinerarì st^stici 
sustoria, 
econcmiia; 

CARLA ROSSI' 

• • La Società Italiana di Statistica 
partecipaalla Settimana della Cultura 
scientifica organizzando per domani -
e dopodomanlpresso la propria sede ' 

' di Salita de' Crescenti 26, una mani- -
lutazione dal titolo «Quattro Itinerari 
della ricerca statistica». 

Il fine è di introdurre I visitatori. In • 
particolare gli studenti universitari e " 
preuniversitari, alle modalità della ri
cerca statistica, ai suoi strumenti, al ; 
significato dei risultati che possono 
essere ottenuti, partendo da alcune " 
situazioni effettive di indagine. 

I temi scelti per i quattro itinerari, 
partendo dalle radici storiche della -
disciplina, affrontano problemi di at
tualità. 

Si parte da un primo itinerario «sto
rico»: «Un contributo del 1885 all'uni
tà nazionale: la demografia e la stati
stica nelle conoscenze epidemiologi
che» In cui viene presentata l'inchie
sta sulle condizioni igieniche e sanita
rie nei comuni del Regno- effettuata 

: nel 1885. A fianco di questa illustra-
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zlone viene anche presentato mate; • 
riale librario relativo alla produzione 
e diffusione di idee demografiche di 
autori Italiani. . . 

L'Istituto nazionale di statistica' 
contribuisce'alla sezione sia espo
nendo la produzione statistica attuale 
In campo epidemiofogico-sanitario. ' 
sia con esibizioni di albo materiale df ' 
interesse generale. " • c'"'- " ' •" •' 

Secondo "itinerario: «Contributo 
della statistica alla lotta biologica ed 
integrata perladlfesa dell'ambiente». . 

La necessità di difendere le piante 
dai parassiti e, contemporaneamen
te, l'ambiente e la salute dei consu
matori pone con forza l'esigenza di ri- ' 
durre, razionalizzandolo. Vuto del 
prodotti chimici, ricorrendo a metodi. 
alternativi come la lotta integrata e, 
quando possibile, la lotta biologica. 

Lo studio della complessa proble
matica della definizióne di strategie ' 
ottimali d)intervento richiede l'impte- ;, 
go dfmetodistatistlcì per larllevazlo- " 
ne. l'analisi dei dati e la modellizza-
zlone, nonché per la costruzione dei 

plani sperimentali e lo studio delle 
condizioni ottimali d i allevaménto In 
laboratorio di insetti da' impiegare'' 
nella lotta biologica. ' • 

'. " L'Itinerario, mediante poster, pub- ' ' 
blicazioni, video-tape e dimostrazioni 
al terminale, curate anche dal Diparti-
mento, Tecab deJl'Eftea. offre : imar. 
spaccato delle problemaiiche^ctifi-sK 
possono alfrontarecoh ilmetodò sta-.". 
tistico, con particolare attenzione alla 
lotta integrata per la difesa dell'olivoe > 
alla lòtta biologica per la "difesa di 
agrumi e culture protette. 

Terzo itinerario: «Analisi epidemio
logica su Aids e influenza di variabili -
socio-culturali». - ' ,; '.. •' 

' ;' La metodologia statistica sta dando 
Utili ed interessanti contributi allo'stu-
dlo dell'Aids sia nell'impostazione, 
analisi ed interpretazione dei risultati 
di indagini epidemiologiche e cllni
che,; sia nell'ambito dei modelli d i 
previsione per la comprensione della 
storia naturale della malattia e dèlia 
sua diffusione e per la valutazione 

dell'impatto'di eventuali Interventi di 
controllo. L'Itinerario prevede la trat
tazione di svariati temi tra. cui: la sto
ria dell'epidemia, l'Aids tra I tossico
dipendenti e gli omosessuali (i due ' 
Principali sottogruppi a rischio). 

Aids e la mortalità (questa malattia 
comincia a incidere signiHcativamen- • 
te sulla mortalità delle fasce di età 
giovanili, la situazione a Roma e nel 
Lazio, anche in ordlneaRe indagini 

: sui sieropositivi), modelli matemati
co-statistici di previsione, analisi della 
distribuzione geografica, analisi dei 
casi di Aids pediatrico. 

Quarto itinerario: «Modelli statistici 
per la previsione e le decisioni econo
miche il cui fine e di rendere fruibili 
concetti complessi, ma divasta appli
cazione». 

La rappresentazione astratta di le
gami casuali, che conduce alla defini
zione di Un modello, fornisce uno 
strunientoilessibile per ragionare sul
l'interpretazione dei fenomeni eco
nomici, per prevederne l'evoluzione, 
per identificare le conseguenze dei 

possibili interventi di politica econo
mica. 

Attraverso l'uso di tecniche statisti- ' 
che le potenzialità di utilizzo di un 
modello economico vengono varoriz-

. zate, trasformando quest'ultimo in un 
modello econometrico. 

L'itinerario si sviluppa attraverso 
esempi di facile conrprensione, relati
vi alla concettualizzazione delle rela
zioni tra variabili economiche, all'ap
plicazione di tecniche stattsriehe per 
giungere alla stima econometrica del
le equazioni che compongono ' un 

: modello e all'utilizzo di quest'ultimo 
per (Ini previsivi, interpretativi, di sup
porto alle decisioni. Vengono anche 
illustrate le caratteristiche dell'indagi
ne campionaria della Banca d'Italia 
(che contribuisce aintlnerario) sui 
bilanci delle famiglie italiane, che co
stituisce un ulteriore strumento per la 

' comprensione e modelltaazione dei 
fenomeni economici . 

'Ordinario di stai&ka 
alia seconda univenita di Roma 

tre. Si tratta quindi di far com
prendere come opera ai giorni 
nostri il matematico. Sono 
questi problemi e queste idee 
che bisogna mostrare e non è 
certo facile, come tutti sanno 
dalla propria esperienza scola
stica. 

Una mostra di matematica, 
organizzata nel 1989 in colla
borazione con la Cité des 
Sciences et de l'Industrie di Pa
rigi (non si chiama Museo la 
struttura scientifica di Parigi!), 
ha circolato con un notevole 
successo per l'Italia per alcuni 
mesi. Aveva alla base l'idea di 
fornire delle -informazioni» su 
alcuni aspetti della matemati
ca sia antica che contempora
nea utilizzando tutti gli .stru
menti a disposizione per far 
nascere dell'interesse nei ri
guardi di questa disciplina. 
Non solo oggetti strettamente 
matematici ma anche oggetti 
artistici, opere d'arte (sculture, 
quadri, computer graphics, 
films) in cui la matematica era 
in qualche modo il referente. 
Inoltre ai visitatori venivano 
proposti problemi e questioni 
da risolvere manipolando og
getti e strumenti con l'eventua
le aiuto di animatori che forni
vano chiarimenti a chi li richie
deva. 

Nelle intenzioni di chi l'ave
va immaginata ed organizzata 
poteva essere una buona ^oc
casione per discutere in con
creto di un museo della scien
za dedicato alla matematica: 
era anzi questo uno degli scopi 
principali che ci si. prefiggeva. 
Purtroppo sembrache la mate
matica'non paghi In termini di 
immagine e alla conclusione 
della: mostra, il materiale'che 
la componeva è stato disperso 
e distrutto con il risultato, che. 
di quella esperienza non resta 
che il ricordo. -

I matematici hanno tuttavia 
deciso che è giunto 11 momen
to di farsi sentire; nell'ambito 
della settimana della cultura 
scientifica alcuni di loro hanno 
deciso di indire unagiomata di 
studio per dibattere delle pos
sibili esperienze e proposte 
per un museo della matemati
ca. I matematici cioè vorrebbe
ro sganciarsi dalle altre disci
pline, non costruire un enorme 
museo della scienza (ammes
so che una tale «utopia» verrà 
mal realizzata in Italia) ma 
piuttosto uno o più piccoli mu
sei dedicati alla sola matemati
ca che abbiano una grande 
agilità e non richiedano molti 
fondi ne tanto personale; que
sto per evitare le lunghissime 
discussioni sul come,' dove, 
quando cui si e già accennato. 

La giornata di discussione si 
terrà presso la scuola Normale 
Superiore di Pisa il giorno 22 
marzo. L'hanno coordinata 
Franco Conti, della Scuola 
Normale, Enrico Giusti dell'U
niversità di Firenze e Michele 
Emmer, dell'Università di Vi
terbo. - Verranno presentate 
esperienze di software interat
tivo realizzato alla Scuola Nor
male nonché un panorama 
delle esperienze del musei del
la scienza nel mondo che han
no sezioni di matematica. Non 
si parlerà cioè di contenitori 
ma si* cercherà di parlare di 
contenuti. Non è affatto-détto 
che dalla Iniziativa nasca poi 
una effettiva possibilità di rea
lizzazione di un museo delia 
matematica in Italia ma, come 
concludeva il suo racconto 
Borges, «Questa elegante spe
ranza rallegra la mia solitudi
ne». 
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«.•Vs'."^':'•-.';•]. "• * ••.>'•'••• ••• • 

i, ;•'! Uno sguardo profondo 
:̂ sull'invidia, questo 
$ demone della società 

^contemporànea, v 
Un grande "romanzo" 
della vita interiore. 
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èpacjie 
Il rapporto con il proprio corpo 
mentre si soffre: intervista ; 
al professor Luigi Scoppola, 
direttore del centro di medicina 
psicosomatica del S. Giacomo 

RITA PROTO 

• • «Non ne posso più del 
dolore, esso è continuo e non 
mi lascia mai. è come un tarlo 
che mi consuma dentro*, op
pure: «Sono tutto malato, 
quando mi guardo allo spec
chio non mi riconosco più. og
gi ho avuto l'impressione di ve
dere un'altra persona da me», 
o ancora: «Non capisco che 
cosa mi sia accaduto, credo 
che I medici si siano proprio 
sbagliati, discutono tra loro ma 
io per loro sono un'altra cosa». 
Sonò (rasi riferite di frequente 

, da persone malate e che testi-
. montano il fallo che durante la 
, malattia l'individuo avverte il 
- senso di •mutamento» (spesso 

radicale e drammatico) del 
• proprio esistere/Esso si tradu

ce in una trasformazione del 
' modo di essere: l'Individuo ha 

l'impressione di avere dentro 
di se una realtà- diversa da 
quella propria; il modo di esse
re si trasforma,, la relazione 

.'con il mondo esterno, con le 
persone e con gli oggetti mula, 
il progetto quotidiano di vita 

. cambia o si annulla»,' Cosi il 
professor Luigi Scoppola, di-

' rettore del servizio di Medicina 
< psicosomatica dell'ospedale S. 
'Giacomo di Roma definisce i 

profondi. cambiamenti' che 
, ognuno di* noi sperimenta nel 

corso.di una malattia. Il brano 
è •ratto dal libro «Il somatico e 
lo psichico»-appena pubblica-

, to da Teda'Edizioni e che ri
specchia da una parte uria lun
ga esperienza cllnica internisti-
ca e dall'altra una formazione 
psichiatrica di tipo psicodina-

: mico. • • - • • . . . ' 
•Il paziente - spiega il pri

mario - può vivere la malattia 
negandola e delegando ad al
tri, l a famiglia o l'istituzione, la 
gestione o la cura del proprio 

. corpo. In una condizione più 
' integrata, invece, la malattia 
viene vissuta come un evento 

' c h e destruttura l'armonia delle 
partidelpropriocorpo».' ' 

Ma rottele malattie sono psl-
'^•i'èoeifaMMdse?^.''. 

La psicosomatica tornisce una 

' chiave di lettura-valida per tutti ' 
i tipi di patologia. Al contrario 
della medicina contempora-

' nea non scinde I vari aspetti 
. dell'individuo,, non si limita a 
1 curare un organo malato ma 

tiene presemele molteplici di-
' mepsionl dell'individuo, di ti

pa'psicologico, sociale ed al- ' 
féttivo. C'è quindi un continuo 

: Condizionamento reciproco 
'fra funzioni somatiche ed 
' emozioni. Detto questo, però, 
'occorredistinguere tra malat

tie psicosomatiche propria-
' mente dette e quelle che inve-
' ce sono causate da stress di 
• natura ambientale, fisica ed 
emozionale. Quelle del primo 

-' tipo, fanno riferimento a una 
modalità di funzionamento 

- della mente che è preverbale, 
presimbolica e preogettuale, 

. relativa a un periodo che va da 
prima della nascila fino ai pri-

.'. missimi anni devila. Esperien
ze luttuose o comunque diffici-

. J i possono quindlriauivare sol-
'• fetenze del corpo sperimenta

te quando, da bambini, la ma
lattia aveva la funzione di ave
re attenzione e contenimento 
da parte dell'ambiente. 

. i .1 In dwnwdo, Invece, agi
sce Io stress? 

La ricerca attuale in campo 
psieoneuroendocrinologico 
ed immunologico dimostra 
che le modalità con cui l'indi
viduo risponde allo stress sono 
molteplici. Tra le risposte so
matiche ad eventi stressanti ri
cordiamo malattie cardiova
scolari, respiratorie, digestive 

' come l'ulcera gastrica ed altre. 
In pratica possiamo dire che si 

- determinano una serie di ri-
. sposte lungo sistemi assiali che 
interessano vari organi bersa
glio. Ad esempio se c'è un di-

• sturbo della circolazione di un 
' arto, dobbiamo ricollocarlo al
l'interno di tutto il sistema del-

: l'apparato circolatorio, che va 
inserito in quello biologico di 
rutto l'organismo, che a sua 
volta viene collocato in quello 

più ampio dell'ambiente; 
. ' D vostro, professor Scoppe-

la, è l'unico servizio ospeda
liero presente o d nostro 
paese ed è sperarivo dal 
l98C,DUcorMSlstntruaU 

Come le dicevo, elaboriamo si
multaneamente l'evento so
matico e quello psicologico e 
questo tipo di intervento porta 
alla formulazione di una dia
gnosi medica, psicologica e 
psicosomatica. Si arriva cosi 
ad un progetto terapeutico che 
si muove su tre livelli: interven
to psicologico di sostegno, 
progetto di una psicoterapia e 
di una farmacoterapia. Usia
mo quindi anche i farmaci, ma 
in modo mirato. Operiamo su 
pazienti ricoverati in ospedale 
e che manileslano un disagio 
psicologico relativo alla malat
tia somatica e alutiamo il pa
ziente a prendere alcune deci
sioni relative «d'esemplo ad 
una amputazione o all'accet

tazione dell'anestesia. Ci occu-
. piamo poi di pazienti che pre-
• sentano malattie psicosomati
che propriamente dette. . 

Me lei conslderav ejsleata 
-. erperterua coinè •ulsolafe-

Dce nette realtà inafDdabile 
delle strutture sanitarie na
zionali? 

Al contrario auspico la crea
zione di altri servizi ospedalieri 

' di medicina psicosomatica, 
idonei a svolgere, come negli 
Stati Uniti, una funzione di col
legamento e di riunificazione 
delle varie parti del malato. 
Non si tratta di una proposta 
utopistica, ma di un fatto che 
ha tra l'altro un grosso riscon
tro economico e che consenti
rebbe di ridurre drasticamente 
ricoveri e accertamenti, dia
gnostici inutili. Ecco perche e 
fondamentale creare una nuo
va cultura proprio all'Interno 
delle istituzioni, mirando» una 
nuova formazione der perso
nale medico e paramedico. 


